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L’aspetto

-Versione per la classe-

Note di approfondimento per l’insegnante sul modulo per la classe.
50 min.

Gentile insegnante,

Prima di iniziare a lavorare su questo modulo con gli studenti le suggeriamo di leggere la sezione dedicata alle informazioni generali sul progetto PICTURE e il modulo introduttivo. Se è sua intenzione procedere con lo svolgimento dell’intero programma, come ci auguriamo, le consigliamo di utilizzare il modulo introduttivo per permettere ai suoi studenti di familiarizzare con le tematiche e le attività che affronteremo nel corso del progetto. Tutti i dati, le domande, le tabelle, le raffigurazioni e gli incidenti interculturali di questo modulo sono stati pensati per stimolare la discussione di gruppo e la riflessione personale dello studente. Naturalmente lei, come insegnante, avrà la libertà di determinare l’approccio didattico più adeguato per ciascuna attività, come le discussioni, i lavori di gruppo, le esposizioni orali o scritte e l’interpretazione degli incidenti interculturali. Un altro compito fondamentale dell’insegnante, per un ottimale svolgimento del progetto, è quello di adattare il materiale fornito alla propria realtà locale includendo esempi tratti da esperienze personali o degli studenti. Il materiale usato in classe dovrebbe essere accessibile agli studenti nel laboratorio informatico o in formato cartaceo. Scegliere se far utilizzare il computer, stampare tutto il materiale o estrarre alcune parti dipende solo dall’insegnante e dalle possibilità offerte dall’istituto. 

Per risparmiare tempo (e carta) gli studenti potrebbero leggere alcuni dei paragrafi sui computer prima di iniziare la lezione. E’ possibile selezionare alcune parti del modulo ed assegnarle agli studenti come esercizi da svolgere individualmente a casa dopo un’adeguata spiegazione ed un’eventuale discussione da affrontare in classe insieme all’insegnate. Il materiale contenuto in questo modulo è maggiore di quello che si possa realmente svolgere in 50 minuti quindi l’insegnante selezionerà le sezioni di maggior interesse per la classe. A seconda della nazione di appartenenza cambia l’importanza dei diversi temi presentati, di conseguenza serviranno più o meno indicazioni per gli studenti affinché si facciano un’idea chiara dei vari aspetti del modulo. Spetta quindi all’insegnante decidere quali parti devono essere affrontate in classe, e quali invece assegnate come attività da svolgere a casa ed eventualmente quali possono essere trascurate. 

Il punto fondamentale del modulo L’Aspetto è il modo in cui siamo visti e come vorremmo essere visti dagli altri. Tratteremo il concetto della “prima impressio ne” ma anche il processo di adattamento che spesso le persone compiono con il fine di sentirsi parte di un gruppo o l’ostinata resistenza che alcuni individui oppongono per non omologarsi.

Il nostro aspetto è determinato da caratteristiche genetiche e da molti altri importanti aspetti come il carattere, il comportamento, l’abbigliamento e gli accessori utilizzati, tutti direttamente collegati alle tradizioni, le consuetudini, la moda e l’ambiente che ci circonda. 
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Per esempio, i tradizionali kilt scozzesi o i Fustanella greci sarebbero ridicoli se indossati da un uomo in Belgio, sarebbe altrettanto stravagante vedere una donna indossare un abito da sera per andare in spiaggia, una sottoveste a scuola o una poliziotta in servizio indossare una minigonna.  Ogni elemento è appropriato nel giusto contesto (sociale, temporale e professionale) e portato al di fuori di questo stona. 

La situazione sta lentamente cambiando e cose che fino a poco tempo fa erano considerate a dir poco bizzarre o primitive, come i tatuaggi ed i piercing, ora sono diffusi e accettati nella maggior parte dei paesi occidentali. I tatuaggi, in particolare, rappresentano sia il bisogno di appartenere ad un gruppo che un’espressione di una forte individualità. Le profonde radici alla base delle culture nazionali, sono invece difficili da mutare.

Introduzione

Vale la pena ricordare che l’identità è un concetto multisfaccettato di cui fanno parte vari elementi tra cui l’etnia, il sesso, l’età, l’orientamento sessuale, la nazionalità, la classe sociale, la professione, la fede religiosa e l’ideologia politica. Ad eccezione dell’etnia, il sesso ed l’età, tutti gli altri aspetti dipendono dal contesto e le condizioni in cui una persona cresce e dal tipo di educazione che riceve. 

Le differenze in Europa: L’aspetto

Questo paragrafo non tenta di negare l’origine genetica degli europei, risultato di immigrazioni in larga scala avvenute in passato, bensì vuole che il concetto nazionalità venga percepito in una prospettiva di continua migrazione e di fusione multi-culturale, nonostante sia comune per le persone riuscire a riconoscere i loro connazionali anche solo guardandoli, anche all’estero. 

Le differenze in Europa: Gli stereotipi e la realtà

Questo paragrafo è legato alla sezione precedente. Unendo i risultati già ottenuti con quelli della seguente attività, gli studenti saranno probabilmente in grado di comprendere l’importanza di non avvalersi di idee stereotipate, soprattutto con persone provenienti da altre culture. 

Gli incidenti interculturali
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Come si intuisce dagli esempi di questa sezione, un complimento può essere usato ed interpretato in svariati modi: per ammirazione, per stima, per arma di seduzione o come forma di molestia. Un’attività interessante potrebbe essere di chiedere agli studenti di immaginare delle situazioni in cui sono degli uomini a ricevere dei complimenti simili dalle donne. 

Vestirsi per l’occasione

Questa sezione è dedicata alle scelte che si devono fare tra quello che desideriamo e quello che dobbiamo fare. Spesso adattarsi alle norme può essere comodo per farsi accettare in un ambiente particolare o in un gruppo, in altre situazioni, invece, si potrebbe essere portati a seguire il proprio gusto personale distinguendosi automaticamente dagli altri.  Altri concetti legati a questo tema: costumi tradizionali, uniformi, abbigliamento da lavoro, abbigliamento sportivo, abbigliamento casual, influenza delle marche e della pubblicità. 

Il gioco di ruolo

Una persona che indossa dei pantaloncini in un centro commerciale in pieno inverno può essere considerata strana in alcune nazioni, ma assolutamente normale in altre. 

Il linguaggio: Il concetto di bellezza riflesso sulla lingua

Oltre agli abbinamenti metaforici si potrebbe chiedere agli studenti di analizzare gli aggettivi della colonna A e chiedere loro di trovare dei sinonimi. Una domanda interessante da porre potrebbe essere: Il nostro abbigliamento o stile può davvero influenzare il nostro modo di esprimersi e comunicare? In altre parole, cerchiamo di essere coerenti con il nostro aspetto fisico?

Giacca, cravatta e scarpe lucide

Le funzioni sociali di distinguersi, adattarsi ed identificarsi sono posizionate in un contesto di sviluppo di stile inteso come un continuum socio-culturale. Per i tradizionali abiti da matrimonio vedi il modulo Il matrimonio.

Il questionario

Per ulteriori idee sull’intervista ai madre lingua al di fuori del contesto scolastico(scopo principale del progetto PICTURE) vedi anche il Modulo sull’intervista. 

Startegie di accomodamento: Come comportarsi con le differenze 

Teoricamente il successo negli incontri interculturali si raggiunge avendo la volontà di scoprire le differenze, l’abilità di interpretarle e metterle in relazione con la propria cultura. Valutazioni critiche di esperienze reali devono risultare in effettivi comportamenti. Questo presuppone una discreta conoscenza della propria cultura. 

Il peso in Europa

Oltre all’ovvia relazione tra la salute e il peso corporeo, si crede che alcune persone esprimano il loro stato d’animo attraverso una dimostrazione (alquanto primitiva) del loro bisogno (o non bisogno) di mangiare. All’interno del contesto dei disturbi alimentari troviamo due estremi: Anoressia e Bulimia. In particolare le forme non psichiatriche di riduzione volontaria del proprio peso corporeo sono così diffuse da aver indotto misure estreme. Per esempio in Spagna esiste un peso minimo per le modelle, in quanto rappresentano un modello per le ragazzine. Purtroppo si vive in una società che impone, o prova ad imporre, modelli di bellezza e magrezza non sani e spesso impossibili da raggiungere. Sono diventate ormai troppe le ragazze e le donne che spinte dai media e dall’opinione comune, si spingono all’estremo per rientrare nei canoni di ciò che è considerata bellezza.

